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Le sfide 
comuni su cui 
lavorare 
LO SVILUPPO economico sta 

ponendo, s noi come in 
tulli gli altri paesi, problemi 
che sono tempre più di qua
lità. Siamo andati aranti, 
finora, soprattutto aumentan
do la quantità di capitale fis
so investilo in costruzioni, im
pianti. macchinario con riflui
tali che variano da un paese 
all'altro. La tendenza però ti 
manifesta ovunque chiaramen
te: nella Repubblica Demo
cratica Tedesca, ad esempio. 
durante il periodo 1971-75 sì 
otteneva una nuova unità di 
produzione con cinque unità 
di investimento; nel 1976-79 
il rapporto sarà di uno a 
otto. In questo modo la RDT 
dimostra di essere un paese 
ad elevato sviluppo tecnolo
gico, uno di quelli che apre 
la strada. Le differenze non 

, sono però prandi ed ovunque 
una buona gestione, del capi
tale investito diventa la chia
ve di ogni successo. 

II risparmio di energìa, 
. ancor prima dell'attivarione 

di nuove fonti, richiede un 
ingente sviluppo di investi
menti. ha un costo. Si parte 
dall'interno delle fonti tradi
zionali — eslrarre petrolio ri
chiede sempre più tecnologia; 

' l'uco del carbone può p>«cre 
più esteso nella misura in 

cui passa per tecnologie di 
gasificacione e liquidificazio-
ne — per addentrarsi nella 
ricerca delle fonti nuove, al
ternative, che è anch'està in
vestimento. L'intera area del
la ricerca scientifica, compre
sa la gestione delle sue acqui
sizioni, costituisce anzi il 
campo di più rapido sviluppo 
degli investimenti per i suoi 
effetti diffusivi nell'intero spa
zio economico.. 

E' dalla ricerca scientifica 
e dalla sua gestione, ossia 
della elaborazione dei risul
tati in rapporto alle realtà 
socio-economiche, che ai 
aspetta una profonda innova
zione nell'uso delle risorse na
turali e del territorio, dalla 
produzione agro-alimentare a 
quella agro-industriale, alle 
foreste, alla difesa « miglio
ramento dell'ambiente fisico. 
In questo campo ì sovietici 
usano un concetto, quello di 
potenziale bioclimatico, che 
non si riferisce più ad una 
statica distribuzione dei fat
tori climatici ma all'interazio
ne positiva fra conoscenze ed 
attività umane con i fattori 
biologici e climatici. Le im
prese per la conquista del 
Granile A'orif sovietico ci in
teressano, orinai, non più 
principalmente per essere quel

le regioni un vasto deposito 
di risone materiali, ma pro
prio in quanto campo di 
sperimentazione • sviluppo di 
un complesso interamente 
nuovo di conoscenze scien
tifiche e tecnologie usabili uni
versalmente. 

Non è la prima volta che 
si osserva l'esistenza di una 
vasta area di sfide comuni al
l'Europa occidentale ed ai 
paesi del COMECON, in par
ticolare quelli dell'Europi 
centrale ed orientale. Spesso 
si soggiace, tuttavia, al luogo 
comune delle convergenze 
automatiche o della non tra
sferibilità dell'esperienza fra 
economìe pianificate global
mente ed economie che ti di
cono ancora e di mercato » 
nonostante il pervadente di
rigismo. Luogo comune • pi
grizia perché nel campo «tes
so della pianificazione e del
la- gestione d'impresa c'è un 
cumulo di esperienze ed una 
dinamica che meritano di es
sere stndiate. La coopcrazio
ne costituisce certamente un 
meno per render* ma-no co
stose, più rapide, qualitativa
mente pia accettabili le ri
sposte alle afide comuni. Co
sta meno la ricerca condotta 
in comune e la divisione del 
lavoro può fare nuovi pro
gressi. 

Vasta e articolata cooperazione 
Di qui l'interrogativo che 

Togli.tmo mettere in testa a 
qucMc pagine, che pure par
lano di una vasta ed artico
lata cooperazione in allo: se 
cioè non vi sia, nel modo in 
cui affrontiamo t problemi 
dolio- sviluppo italiano, un 
ostacolo intrinseco, un limi
le posto da noi slessi alla 
cooperazione con questi pae
si. leggiamo quotidianamente 
Pesaltazione ilei nuovi modi 
di arrangiarsi dell'industria 
italiana, sommersi o palesi. 
il suo sforzo talvolta fruttuo
so di far concorrenza ai les
sili dei paesi sottosviluppati e 
di vendere scarpe tolto tulle 
le latitudini. 

Questo sforzo procura ponti 
di lavoro ma appare spesso 
senza alternative. Già altre 
prospettive abbiamo di fron
te quando vediamo gli sfor
ai dell'industria di beni stru
mentali in quanto emerge il 
bisogno di un più va*to re
troterra tecnico - scientifico 

dell'attuale. Ben altri orizzon
ti bisogna darsi per entrare 
in rapporti di cooperazione 
ampia ed articolata. Ed è qui. 
nella rapacità di organizzarsi 
per dar^ì tali prospettive, che 
sta buona parte del discorso 
sulla partecipazione della pic
cola impresa ai commerci in
ternazionali. Ciò che biso
gna riuscire a fare non è sol
tanto più grande: deve essere 
qualitativamente nuovo. 

I.o sviluppo «sella conpera-
zione economica, alla fine. 
presenta sempre un problema 
di uomini che si muovono, sì 
incontrano per scambiare le 
esperienze, lavorano insieme 
a mettere a punto un sistema 
o un progetto. Non a caso nel
l'informazione sull'attività del
le imprese italiane all'estero 
troviamo sempre più spesso ri
ferimenti al modo in cui si è 
cercalo di superare gli osta
coli linguistici, alla cosi ito rio
ne di gruppi misti di lavoro, 
alla formazione professionale, 

agri scambi di delegazioni. La 
necessità di conoscere pia a 
fondo i paesi in cui si va • 
lavorare non è, naturalmente, 
un problema esclusivo dei 
rapporti con ì paesi dell'Est. 

La medesima esigenza si 
presenta in rutti i casi nei 
quali lo «viluppo delle rela
zioni non ti accoda ad una 
tendenza del mercato mondia
le trascinato da paesi domi
nanti — come è arrenato nel
l'ultimo trentenni* nelle re
lazioni fra Italia e paesi an
glofoni, fra Italia • Comu
nità europea — ed è special* 
mente rilevante nelle relatio-
ni con i paesi del Medio Orien
te e dell'Asia. Le sviluppo 
economico implica in questi 
cari «no sviluppo cnlturale. 
L'aumento degli scambi non 
ci arricchisca solo material
mente ma fa crete ere anche 
la società in cui viviamo. 

Renzo Stefanelli 

MOSCA — Il COMECON si 
appresta ad entrare nella sua 
« quinta fase di sviluppo ». E' 
questa la definizione che si 
incontra con sempre maggio
re frequenza nelle analisi, in
dagini. e previsioni che esper
ti — economisti e tecnici — 
fanno a Mosca nel grande pa
lazzo — vetro e cemento — 
sede della Comunità economi
ca che raggruppa dieci paesi 
socialisti (Bulgaria, Cecoslo
vacchia. Cuba. Mongolia, Po
lonia, RDT, Romania, Unghe
ria. URSS, Vietnam) e che 
vede presenti, con accordi di 
cooperazione, Jugoslavia. Fin
landia. Irak e Messico. La 
i fase di sviluppo > che si sta 
e organizzando > è quella che 
dovrebbe portare alla forma
zione di un piano economico 
comune, integrato e a lunga 
scadenza (15 anni circa). In 
pratica dovrebbe prendere cor
po quella « situazione > tanto 
auspicata da Mosca, di una 
< integrazione » totale e di 
una contemporanea e divisio
ne di compiti » per settori e 
mercati. Ma procediamo con 
ordine prima di entrare nel 
merito di questa nuova fase. 
Cerchiamo di ricostruire, a 
grandi linee, le tappe passate 
che si vanno sempre più ca
ratterizzando grazie a studi 
ed analisi di grande interes
se che escono nell'URSS e 
negli altri paesi della Comu
nità. 

Risulta cosi che la « prima 
fase » del COMECON (la data 
di formazione è il 2 marzo 
1949) può essere compresa 
nell'arco di tempo che va ap
punto dall'inizio della attivi
tà sino al 1956. E' il periodo 
più difficile perché al cam
po socialista (chiuso e sulla 
difensiva per ragioni politi
che interne ed esterne) si po^ 
ne il compito di resistere air 
l'embargo occidentale. Tutta 
l'attività è quindi tesa a svi
luppare una cooperazione e al
l'interno» per produrre sul 
posto i vari prodotti da utiliz
zare nel mercato socialista. 
Dal '36 al '65 si snoda la se
conda fase. Sono gli anni del
l'uscita dalla comunità della 
Albania e dell'ingresso della 
Mongolia. Prendono il via, in 
questo periodo, gli accordi a 
lungo termine e cominciano a 
delinearsi le prime forme di 
cooperazione su basi econo
miche integrate. Lo sviluppo 
è notevole: aumentano i rit
mi, entrano sui mercati del
l'Est tecnologie occidentali, si 
avviano forme di cooperazio
ne con aziende di varie parti 
del mondo. La terza fase — 
che si colloca ancora su que
sta scia — abbraccia gli anni 
che vanno dal '65 al '71. 

Infine il periodo attuale. Cioè 
gK anni delle grandi costru
zioni che riuniscono vari paesi 
socialisti. In Siberia prendo 
avvio la realizzazione del com
plesso per la produzione della 
cellulosa ad Ust-Ilimsk e ad 
Orenburg si costruisce il gran
de gasdotto. Si tratta di im
presa eccezionali che «lan
ciano» 11 COMECON non so
lo nel mercato kiteroo dei 
paesi socialisti, ma che lo pon
gono anche come « strumento » 
di concorrenza sul grand* 
mercato internazionale. Sono 
anche gU anni del colloquio 
con il Mercato comune euro
peo che va avanti pur se con 
difficoltà dovute aua partico
lare situazione economica eu
ropea e alla mancanza di or
ganismi paralleli capaci di 
superare le barriere dogana-
IL Ma per una serie di accor
di fl contatto tra le due co
munità funziona. Singoli pae
si svolgono trattative e giun
gono a soluzioni più che mai 
positive. La fase che prende 
avvio dal '71 è interessante 
anche perché vede l'ingresso 
nella Comunità economica so
cialista con forme proprie di 
collegamento di paesi come 
Jugoslavia. Finlandia. Irak • 
Messico che pur restando fuo
ri dalle strutture «costituzio
nali» del COMECON ne di
vengono partner di tutto ri-
Bevo. 

Ora fl COMECON. sempre 
dal punto di vista della sua 
«organizzazione», ai sta al-

PuM»(chiamo otgi la pri
ma parta di un Infarto spa
da i * dedicato agli acambi 
commerciali dall'Italia con 
I Paesi dell'Est. La secon
da parto doirinsorto sarà 
pubblicata domani. 

Paesi 
assetali 
di futuro 

Il COMECON, attraverso le cinque 
tappe del suo sviluppo trentennale, 

ne riassume l'aspirazione 
al coordinamento che potenzia gli sforzi 

internazionali - Apertura 
all'America Latina, all'Asia del sud, 

al Medio Oriente, all'Africa 
Un bilancio del 1978 

facciando ad un periodo di 
nuove e vaste adesioni. A Mo
sca si parla già delle richie
ste che sarebbero state fatte 
dall'Etiopia, Laos, Afganistan, 
Yemen del Sud per una « ade
sione completa ». In questo 
caso l'area della Comunità si 
estenederebbe notevolmente 
abbracciando non solo paesi 
« diversi ». ma entrando a con
tatto anche con realtà econo
miche suscettibili di vaste mo
dificazioni. E se a questo si 
aggiunge che circolano con 
sempre maggiore insistenza 
notizie di richieste di adesio
ni da parte del Mozambico, 
Benin e Angola si vede chia
ramente che il COMECON 
punta notevolmente all'esten
sione. 

Non mancano comunque 
problemi interni di direzione 
e coordinamento. Più volte 
la Romania, ad esempio, ha 
posto uria serie di questioni 
sulle tendenze all'integrazione 
contestando alcune scelte. E' 
aperta, tra l'altro, la questio
ne del cambio della presiden
za. Tale carica resterebbe 
sempre all'URSS, ma si do
vrebbe registrare il passaggio 

dall'attuale presidente Fadeev 
all'ex-dirigente del PCUS. Ka-
tusev che per anni ha segui
to, nella segreteria del parti
to sovietico, le questioni del
la comunità socialista. 

Sempre nel quadro delle no
tizie che si raccolgono a Mo
sca negli ambienti del COME
CON si evidenziano poi una 
serie di dati che si riferisco
no ai problemi dello svilup
po economico della Comunità, 
della situazione della agricol
tura. del livello di vita dei 
singoli paesi aderenti, del pia
no di integrazione e del rap
porto con il MEC. Cerchia
mo, in sintesi, di fare un qua
dro della situazione come ri
sulta da Mosca. 

SVILUPPO - Gli ultimi tre 
anni della Comunità — scrive 
la Ekonomiceskaja Gazeta — 
segnano un periodo di conti
nua ascesa. Secondo la rivi

sta l'incremento del reddito 
nazionale dei paesi membri 
ha raggiunto un aumento del 
16% e quello della industria del 
18%. Sempre i sovietici met
tono in evidenza che in tut
ta l'area europea si registra
no validi « fattori intensivi ». 
Viene anche dato un giudizio 
positivo sui risparmi effettua
ti in Bulgaria e nella RDT 
nei settori dell'industria e del
le materie prime. 

Giudizi positivi anche per i 
piani coordinati che vanno 
sempre più caratterizzando le 
economie dell'area. Oramai si 
è ad una divisione di produ
zioni che va a tutto vantag
gio del processo di razionaliz
zazione. 

AGRICOLTURA — L'incre
mento della produzione agri
cola' nel '78 ha raggiunto in 
Bulgaria circa il 5%, Unghe
ria 2%. olonia 4.2%. Roma
nia 2.4%. URSS 4%. Ceco
slovacchia 1.5%. Difficoltà si 
sono registrate nella RDT 
(condizioni meterologiche) e 
nel Vietnam a causa dei di
sastri provocati dalla guer
ra. Cresce, secondo dati re
centi. la resa dei campi: l'an
no scorso in Ungheria la re

sa media per ettaro ha rag
giunto — per il frumento — 
i 42.8 quintali; nella RDT in 
media 38.5 quintali di cereali 
per ettaro. Nell'URSS nono
stante le pessime condizioni 
di tempo, si è raggiunto il 
raccolto record con 235 milio
ni di tonnellate di grano. 

LIVELLO DI VITA — E' 
fuori discussione che si sta 
registrando in tutta l'area eu
ropea del COMECON un au
mento del livello di vita. 
Ma nello stesso tempo nuo
ve e profonde sono le con
traddizioni che esplodono. C'è 
una continua richiesta di mi
glioramenti (servizi e loro ef
ficienza) e si cerca di operare 
per aumentare i livelli sala
riali che. in molti casi, non 
rispecchiano più la realtà dei 
singoli paesi. Il problema si 
pone soprattutto per l'URSS 
dove si registra con sempre 

maggiore evidenza un divario 
tra professioni, tra città • 
campagna. Comunque aumen
tano notevolmente i ritmi di 
consegna di nuove abitazioni 
e si intensifica la pratica del 
premi di produzione che van
no. spesso, ad influire sulla 
busta paga in modo sensibile. 

INTEGRAZIONE — I pro
grammi sono numerosi. La di
rezione del COMECON punta 
ad un processo sempre più 
accelerato cercando di coor
dinare (ma qui si incontrano 
anche resistenze o difflcoHA 
soprattutto tra i paesi che 
partecipano alla comunità so
lo per una serie di attività) 
i pioni dei singoli paesi. E' 
impegnata in questa opera
zione una apposita commis
sione di lavoro. Sarà nei pros
simi mesi, con la nuova ses
sione. che si avranno rispo
ste sul futuro di questa atti
vità. E su questo aspetto sa
rà anche interessante seguire 
il processo di «contatti» con 
il MEC che. già avviati, sono 
in fase di sviluppo. 

Carlo Benedetti 

Fihmeecànica 1978 
30 società principali, 51 stabilimenti, 86.180 addetti 

settore automotoristico: Raggruppamento Alfa (Alfa Romeo, 
Alfasud, Spica), VM Stabilimenti Meccanici 
settore energia: Raggruppamento Ansaldo (Ansaldo, Breda T., 
Italtrafo, Simep, Termosud), AMN, Nira, Sigen, Sopren, Gie, 
Cesen 
settore aerospaziale: Aeritalia, Alfa Romeo Aviazione 
settore beni strumentali: Aerimpianti, CMI, Saimp, Termomec-' 
canica 
settore componenti e prodotti finiti: Fag, Ior, Italtfactor, Meri-
sinter, Montorso, OMG, Safog, San Giorgio Elettrodomestici, 
S.G. Prà, Wàgi 
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